
 

 

 

 
PROVINCIA DI VARESE 

 
SETTORE SERVIZI INTEGRATI DI FUNZIONAMENTO E CONTROLLI 

 
Riferimenti normativi: 
 
La Legge 18 aprile 2005, n. 62 "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004", il cui art. 4 prevede che 

“1. Gli  oneri  per  prestazioni  e controlli da eseguire da parte di uffici  pubblici  nell'attuazione  delle  

normative  comunitarie sono posti  a  carico  dei  soggetti  interessati, ove cio' non risulti in contrasto  con la 

disciplina comunitaria, secondo tariffe determinate sulla base del costo effettivo del servizio. Le suddette 

tariffe sono predeterminate e pubbliche. 

2.  Le  entrate  derivanti  dalle  tariffe di cui al comma 1, qualora riferite  all'attuazione  delle  direttive di cui 

agli allegati A e B della  presente legge, nonche' di quelle da recepire con lo strumento regolamentare, sono 

attribuite alle amministrazioni che effettuano le prestazioni  ed  i  controlli,  mediante  riassegnazione ai sensi 

del regolamento  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.” 

 

L'art. 6 del D.L. 28.02.1983, n° 55, convertito con modificazioni in Legge 26.04.1983, n° 131, ha stabilito 

l'obbligo per le Province, i Comuni ed i loro Consorzi e le Comunità Montane, di definire, non oltre la data 

della deliberazione del bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a 

domanda individuale e determinare, ove necessario contestualmente, le tariffe e le contribuzioni;  

il D.M. 31 dicembre 1983 ha individuato i servizi a domanda individuale;  

l' art. 1, comma 169, della legge n. 296/ 2006 (legge finanziaria 2007), dispone che gli enti locali deliberano 

le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all' 

inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 

 

Il Ministro dell'Interno con decreto del 31 dicembre 1983 ha precisato che sono escluse dalla disciplina 

oggetto del decreto stesso: - i servizi gratuiti per legge statale o regionale; - i servizi finalizzati all'inserimento 

sociale dei portatori di handicap; - i servizi per i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse, 

diritti o di prezzi amministrati ed i servizi di trasporto pubblico; che per servizi pubblici a domanda individuale 

devono intendersi tutte quelle attività gestite direttamente dall'ente, che siano poste in essere non per 

obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite 

per legge nazionale o regionale; che non possono essere considerati servizi pubblici a domanda individuale 

quelli a carattere produttivo, per i quali il regime delle tariffe e dei prezzi esula dalla disciplina del menzionato 

art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 Palestre Provinciali ed altri locali 2022 

FASCIA A 
società ed Associazioni sportive affiliate al 
CONI o a Enti di promozione sportiva 
legalmente riconosciuti che svolgono attività 
con atleti fino a 14 anni – Comuni beneficiari 
di delega. 

Palestra 
grande 

 € 8,00/ora 

Palestra 
piccola    €  

5,50/ora 

FASCIA B 
società ed Associazioni sportive di tipo 
professionale – gruppi sportivi amatoriali – 
Soc. ed Associazioni sportive affiliate al 
CONI o ad Enti di promozione sportiva 
legalmente riconosciuti che svolgono attività 
con atleti oltre i 14 anni 

Palestra 
grande 

 € 9,00/ora 

Palestra 
piccola    € 

6,50/ora 

FASCIA C 
tutte le attività sportive aventi fini di lucro 

Palestra 
grande 

 € 60,00/ora 

Palestra 
piccola    €  
50,00/ora 

FORMAZIONI SPORTIVE PER DISABILI Gratuito 

FASCIA D 
uso palestre di durata non continuativa 

€ 30,00/ora 

  

FASCIA G 
utilizzo locali di proprietà della Provincia da 
parte dei C.F.P. che operano con 
finanziamenti pubblici provinciali o regionali 
ed attuano corsi approvati nel piano Prov.le 
annuale 

€ 1,00/ora 

 

 

Accessi presso Eremo di Santa Caterina del Sasso Ballaro. 

1)  € 1,00 per ogni tratta dell’ascensore ad esclusione delle persone con   
 disabilità motoria ed i loro accompagnatori. 

2)   €  5,00 biglietto intero 

  € 3,00  biglietto ridotto 

3) L’accesso è gratuito in occasione delle funzioni religiose 

Si richiamano le Deliberazioni del Consiglio Provinciale PV. N. 10 del 15.04.2019 e 
PV. 18 del 06.05.2019.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1) Tariffa a pagamento parcheggio multipiano di via Trentini, Casbeno (VA): 

 

PIANO 0 Sosta con disco orario max 2 ore 

PIANO -1 A pagamento con parcometri pari a € 2,00 al giorno 

PIANO -2 Riservato ai dipendenti dell’Ente con apposito badge di prossimità 

 

 

 

2) Tariffa a pagamento parcheggio multipiano di via Daverio, Casbeno (VA): 

 

PIANO RIALZATO Sosta con disco orario max 2 ore 

PIANO SEMINTERRATO/TERRA A pagamento con parcometri pari a € 2,00 al giorno 

PIANO -1 
Riservato ai dipendenti dell’Ente con apposito badge di 
prossimità 

 

 

 

 

 

3) Le tariffe relative all’utilizzo dei locali degli Istituti Scolastici di competenza 
provinciale sono determinate nel modo seguente: 

Per le tariffe soggette a fatturazione, gli importi indicati si intendono al netto di IVA, da applicarsi 
nell’aliquota di legge 

a.       Locali Istituti Scolastici  

a.1 Attività di pubblica utilità 
2022 

Corsi, organizzati da CFP (Centri di 
Formazione Professionale) pubblici e 
convenzionati o da altre agenzie formative, 
rientranti nel piano provinciale della 
formazione professionale e 
dell’apprendistato 

€ 5/ora 

Corsi FSE (Fondo Sociale Europeo) 
promossi da istituti scolastici, sia in ATS 
(Associazione Temporanea di Scopo) che 
singolarmente, qualora siano rivolti 
prevalentemente all’utenza interna 

€ 5/ora 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

a.2 Attività di pubblico interesse o con 
scopo sociale 

2022 

 

Corsi o iniziative organizzati da associazioni del 
tempo libero e del volontariato iscritte nell’albo 
provinciale associazioni, o comunque, da parte di 
associazioni senza scopo di lucro, organizzati 
senza scopo di lucro (es. per corsi per la terza età 
– corsi di pronto soccorso e simili – riunioni 
estemporanee di associazioni) 

€ 12/ora per l’utilizzo di 
ciascuna aula 

 
€ 18/ora per l’utilizzo di 

ciascun laboratorio 
 

€ 30/ora per l’utilizzo 
dell’Aula Magna 

Corsi condotti in convenzione tra l’Istituto e 
soggetti esterni (quali ASL) 

Corsi IFTS (Istruzione Formazione Tecnica 
Superiore) 

Corsi, organizzati da CFP pubblici e 
convenzionati, non rientranti nei piani provinciali 
formazione professionale ed apprendistato, 
realizzati sulla base di convenzioni tra CFP ed 
istituti 

Corsi di formazione professionale, organizzati con 
finanziamenti pubblici, non rientranti nei piani 
provinciali FP ed apprendistato, qualora siano 
organizzati sulla base di specifica collaborazione 
con istituti scolastici 

Corsi FSE promossi da Istituti scolastici, sia in 
ATS che singolarmente, qualora siano rivolti 
prevalentemente all’utenza esterna 

 

a.3 Altre attività 2022 

utilizzo locali di Istituti scolastici provinciali 
per svolgimento corsi tempo libero, a 
pagamento per l’utenza, o iniziative similari, 
organizzati da Comuni 

€ 25/ora per l'utilizzo di 
ciascuna aula 

 

Utilizzo locali di istituti scolastici provinciali 
per svolgimento corsi tempo libero, o 
iniziative similari, organizzati da Comuni il 
cui pagamento previsto per l’utenza sia 
limitato alla copertura delle spese vive  

 

€ 10/ora per l’utilizzo di 
ciascuna aula 

 

corsi a finanziamento pubblico in cui 
intercorra un mero rapporto di fittanza 

€ 30/ora per l'utilizzo di 
ciascun laboratorio 

 

altri corsi, organizzati da enti/società vari, a 
pagamento e non per l’utenza 

€ 40/ora per l'utilizzo 
Aula Magna 

 

 

 



 

 

Per le Attività di pubblico servizio quali: 
- corsi/iniziative organizzati direttamente dagli istituti e rientranti nel POF; 
- utilizzo locali di istituti scolastici per corsi di formazione del personale scolastico organizzati 

dall’ufficio scolastico provinciale o regionale; utilizzo locali da parte di Comuni per 
svolgimento concorsi pubblici; 

- corsi CPIA finalizzati limitatamente ai percorsi che afferiscono all'offerta formativa 
secondaria di secondo grado, in riferimento alle funzioni in capo alla Provincia di cui all'art. 
3 della legge n. 23/96; 
la concessione è a titolo gratuito. 

Attività a titolo gratuito da soggetti privati senza fini di lucro (come le associazioni e 
fondazioni), a beneficio degli studenti degli istituti scolastici stessi e sulla base di intese con i 
componenti organi scolastici; la concessione è a titolo gratuito. 
Corsi CPIA: l'eventuale utilizzo degli spazi didattici (aule e laboratori), di proprietà della 
Provincia, per tutti gli altri tipi di percorsi scolastici e/o formativi sarà regolato da apposita 
convenzione e comunque senza costi aggiuntivi a carico della Provincia di Varese. 


